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4 6 5A. S c o r te c c i ed E. S tagno, Particolari strutture della ferrite, ecc.

Metallografia. — Particolari strutture della ferrite verosimilmente 
connesse con 1 domini d i Weiss rivelate metallograficamente per via elet­
trolitica^\ Nota di A ntonio S cortecci ed E nrica S tagno, presentata^(*) ** 
dal Socio G. B. B onino.

Le miscele di acido acetico anidro e acido perclorico adoperate come 
rea ttiv i per la pu litu ra  elettro litica dei campioni m etallografici degli acciai 
(reattivo  di Jacquet) si arricchiscono gradualm ente di ferro che en tra  in 
soluzione; per cui il rea ttiv o  dapprim a incoloro, diviene di un color bruno 
sem pre più intenso; parallelam ente aum enta la densità e dim inuisce la condu­
cibilità elettrica.

Q uando tale processo di dissoluzione è assai avanzato , il rea ttivo  diviene 
inutilizzabile per la p u litu ra  m etallografica.

E a questo punto  che com incia a com parire sulla superficie dei campioni, 
so ttoposti a pu litu ra , una s tru ttu ra  a labirin to  costitu ita  da strisce chiare e 
scure, che, quando il rea ttivo  ha effettuato  un certo num ero di elettrolisi, 
prende il sopravvento  sulla m essa in evidenza dei costituen ti s tru ttu ra li: fer­
rite  e perlite. (Tav. I, fig. 1).

L ’aspetto  di tale s tru ttu ra , che richiam a quello di certe figure di B itter, 
ci ha in d o tti ad indagare sperim entalm ente sulla sua na tu ra . Sono s ta ti accer­
ta ti  i seguenti punti.

i° L a s tru ttu ra  a lab irin to  si m anifesta unicam ente m edian te p u litu ra  
elettro litica; in nessun caso è s ta ta  osservata operando una levigazione m ecca­
nica e successivo attacco  con i più diversi reattiv i.

20 L a nuova s tru ttu ra  appare dovu ta ad una corrosione selettiva che 
trasform a la superficie del cam pione in una successione di avvallam enti e di 
rilievi, come si può osservare al microscopio variando la m essa a fuoco.

30 Le figure a labirin to  non appaiono influenzate in alcun modo né dai 
g iun ti tra  i grani della ferrite, né dai costituen ti della perlite. (Tav. I, figg. 2 e3). 
L ’ossidazione successiva alla m essa in evidenza di tali figure (m etallografia a 
colori) m ostra  che queste a ttraversano  i com ponenti della s tru ttu ra , ferrite  e 
perlite, ed i re la tiv i g iun ti, senza alcun rapporto  con l’orientazione cristallo­
grafica.

40 L a rip roducibilità  della s tru ttu ra  è s ta ta  accerta ta , nel senso che 
un campione, m unito  di p u n ti di riferim ento, ripulito  m eccanicam ente alle 
carte più fini e nuovam ente sottoposto  alla pu litu ra  elettro litica con il

(*) Lavoro eseguito nel Laboratorio  di M etallurgia e M etallografia dell’U niveisità  
di Genova.

(**) Nella seduta del 12 dicem bre 1964.
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rea ttiv o  in questione, riproduce la s tru ttu ra  in modo che le fotografie sono 
sovrapponibili.

5° Influenza del campo m agnetico.
L a som iglianza form ale tra  le figure di B itte r e gli aspe tti s tru ttu ra li 

messi in evidenza, ci ha in d o tti a sperim entare l’influenza dei campi m agne­
tici sulla nuova s tru ttu ra .

A  tale !3copo abbiam o effettuato  delle elettrolisi su campioni a ttrav e rsa ti 
da un flusso di induzione m agnetica.

A bbiam o u tilizzato  per queste prim e prove dei piccoli m agneti perm anenti 
del commercio e cam pioni di acciaio dolce la cui sezione è s ta ta  rid o tta  a pochi 
m illim etri per accrescere la densità specifica del flusso.

A  p a rità  di m agnete, è s ta ta  eseguita una serie di esperienze su b a rre tte  
di sezione sem pre più rid o tta .

E  s ta to  cosi messo in evidenza che:
a )  con l ’aum entare del campo m agnetico si ha un graduale rad d riz ­

zam ento delle striscie chiare e scure, originariam ente a lab irin to  (Tav. II, fig. 1), 
m entre  aum enta notevolm ente la larghezza delle striscie.

b )  sussiste un effetto o rien ta to re delle inclusioni di scoria o dei loro 
alveoli sugli elem enti di questa s tru ttu ra  (Tav. II , fig. 2).

c ) con l ’aum entare del campo m agnetico si osserva la trasform azione 
di una gran  p arte  delle striscie scure in una serie di pun ti equid istan ti. (Tav. II, 
fig. 3 e T av. I l i ,  fig. 1).

6° È  s ta to  fa tto  un confronto tra  le figure a labirin to  da noi messe 
in evidenza per via e lettro litica e le figure di B itte r o tten u te  sugli stessi cam ­
pioni utilizzando le no te sospensioni colloidali di m agnetite.

L ’analogia delle s tru ttu re  (Tav. I l i ,  figg. 2 e 3) è evidente.
Q uesta som m a di osservazioni ci ha indo tti a ritenere che la s tru ttu ra  a 

lab irin to  m essa in evidenza per via elettro litica si identifica con le figure di 
B itte r e quindi come quelle è in rapporto  alla presenza nel ferro dei domini 
di Weiss.

A bbiam o tracciato  un modello di prim a approssim azione per spiegare 
questi fenomeni, secondo il quale, ioni complessi, contenenti atom i di ferro 
m agneticam ente suscettibili che si formano nelle prim e fasi dell’impiego del 
reattivo , sarebbero o rien ta ti nella loro m igrazione verso l’anodo dai campi 
m agnetici dei dom ini affioranti alla superficie. Le figure messe in evidenza 
sarebbero da considerare come domini di copertura.

Il vantaggio sperim entale del nuovo m etodo s ta  nel fa tto  che la messa in 
evidenza dei campi m agnetici affioranti alla superficie dei cam pioni non è labile 
come gli sp e ttri costitu iti da particelle colloidali di m agnetite  sospese in un 
liquido, m a è al contrario , facilm ente realizzabile, perm anente e ben visibile 
in quanto  consiste in una corrosione selettiva del cam pione che è osservabile 
sia p^r effetto di om bre e di luce con la m etallografia tradizionale, sia con la 
m etallografia à colori per la d iversa velocità di ossidazione, quindi il diverso 
colore, in funzione dell’orientazione cristallografica e dell’eterogeneità chimica 
delle aree più corrose in confronto con quelle meno corrose.
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Tavola I.

Fig. 1. -  Form a a  labirin to  dei domini di Weiss. (63 -  X 500).
Fig. 2. -  Le figure a  labirinto passano ina lterate  a ttraverso  i g iun ti della ferrite. (62 -  x  500). 
Fig. 3* — Le figure a labirin to  non sono influenzate dai costituenti della perlite. (215 -  X200).

Tavola IL

Fig. 1. -  Lo stesso campione della fig. 1 a ttaccato  in campo m agnetico (329 — x  500). 
Fig. 2. -  E ffetto orientatore della scoria sugli elem enti della s tru ttu ra  m agnetica (121 -  x  500). 
Fig. 3. -  Per effetto del campo m agnetico le striscie si trasform ano in una serie di pun ti 

e linee (6 1  -  X 500).

T avola  II I .

Fig. 1. -  A ltro particolare dello stesso fenomeno. (125 -  X 500).
Fig. 2. -  I domini di Weiss messi in evidenza in un acciaio dolce al carbonio con il reattivo  

elettrolitico. (335 -  X500).
Fig. 3. -  I domini di Weiss messi in evidenza sullo stesso campione m ediante sospensione 

colloidale di m agnetite  (figure di B itter) (350 -  X 500).


